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C aro Babbonatal» e eira Befana, que
ll'anno dovrei!» lanciare una campagna 
straordinaria: portare In dono a tutti I 
bambini (muchi e femmine, mi racco-

mmm mando) solo delle bambole, Non sareb
be un bell'alt ti conaumlsmo? Niente armi In slmll-
Malti» brunitoi niente pia cumuli di plastica, trave-
Hill di ischi blodlgeriblìi; Mila eoi marchingegni 
poil eloiironlcl che fanno paura anche a Von Braun. 
Ma non * Mie contro II consumismo che vorrei 
parlare fteppu» quello uribbe gii un lowerilmon-
W «pittile*» delle ditMl», lutti convertibili in 
moneti corrente), Quii chi vorrei tuggerirvt e un 
viro « proprio elogio filili bamboli. 

Neili none del (empi (quando neppure voi due 
•tlilevaia ancora) rito e gioco, magia e nero H 
conlondevano. Quelle atatuette itlllnate che I nostri 
•rcheologl hanno ritrovato trino Immagini degli del 
0 I primi gloeitioll? Non lo «premo mal, ma sappia
mo bene eh* I* bambole « piccoli duplicati umani, 
magiche proprio perchè tono lo specchio dell'uo
mo - silvana in lune le caie, U fanciulle greche, 
nel giorno del loro matrimonio, le sacrificavano alla 
oWArtemldt e H ne allontanavano solo per limbo-
leulare II puMgglo d»l giochi infintili t quelli eroti-
01 dell'eU pimi, Quelle che morivano In bocciolo 
(allora succedeva spesso anche alle figlie dei ricchi 
• del polenti) venivano sepolte insieme alle loro 
bambole pia preziose, (magliaio nell'avorio, come la 
piccoli ramini Creperaria, 

Dentro «III bambole troverete la vecchia paglia o 
1 moderni registratori che danno loro la parola, ma 
e» cercale bene vedrete anche la «orla degli alleni, art vili, del genio dell'umanlia In cammino (chi 

legra e chi col mal di piedi). Per esemplo li moda: 
l'avranno pure Inventati gli •meniti di Krlila e Ar
marti ma a portarla in giro per l'Europa 01 reato del 
mondo, allora, era gli «ito «coperto ma, per tua 
fortuiti, non eri incori uno conquistalo) furono 
proorlo le bambole, Conletlenate a Norimberga o 
MeWnH, le «Pandore* venivano rivestile dal «arti 
parigini • » sudando guerre di religione, pestilente e 
Miri roghi • ponevano alle dame di corte II figurino 
da copiare per (arsi belle. 

Mi, dentro di loro, le bambole non erano ne 
duttili ne ariilocrallche: quando vinse la rivoluzio
ne francese al lasciarono condurre con dignità (più 
di tanti nobili lerrorlisail dal patibolo) dal salotti di 
«eia tjlt case del poveri. Forte sapevano che la loro 
«Muti * MIN, cavami il focolari, simboleggiava 
ur» ben pia grave caduti di del, ma al lasciarono 
cullare anche dal figli del sanculotti, Si preparavano 
gli II nuovo secolo, l'Ottocento, sapendo che gra
ni all'Industria le avrebbe moltipllcate lino a popo
lini tutu II terra? 

Ciro riabbonatale e cara Befana, quel che hanno 
di bello II bambole è che le abbiamo sempre fatte a 
misura di teliti. Se scoppia la prima rivoluzione 
tecnologica, le loro facce passano dal legno alla 
porcellana (Maculi te e opaca), i loro occhi dallo 
•ntho il vetro (esperienia utilissima, poi, per ridare 
l'apparenta di uno sguardo il fanti macellati nelle 
trincee della primi guerra mondiale). Se scoppia 
l'aecumuliztont primitiva le bambole vengono fatte 
In serie, per II gioia di tanti bambini e grazie al 
lavoro nero di troppe minorenni. Se II colonialismo 
• vinte te Impari resilienze - ti Installa in tutto II 
Terso mondo, le bambole possono diventare anche 
nere e orientali 0 collezionisti, ora, le chiamano 
.esotiche.). Se le donne si liberano dal busti e dalle 
crinoline, sperando che sia solo il principio, nasce 
Bluette, la bamboli regalata alle sue mini-lettrici da 
.Semalne de Suzeite. che poi pubblica I cartamodel
li per condonarlo I vestltlnl In casa, Era l'Inizio del 
'800 e, giustamente, nasceva la nonna di Barbi. 

Riuscireste, ideilo, i trovare un dono più dilette
vole e più Istruttivo della bambola? Se avete ancora 
del dubbi ripensate anche all'Idea di Elena Olanlnl 
Belottt; I maschietti anno te bambole, tinche qual
che grande non gli spiega che .sono cose da lemmi-
ne.. Regalaiele mene a loro, e forse avremo nel 
1010 del giovani che non avranno paura di com
muoversi, di Intenerirsi, di piangere (altre cose uma
ne etichettate come .debolezze femminino 

E Infine riflettete che le bambole tono lane ad 
Immagine dell'uomo, ma non sono ni umane ni 
vive, Meglio abituarci da piccoli a giocare con loro 
che coni nostri simili o conviventi. VI piacerebbe 
doverci regalare, prima o poi, uno teimpanzuomo o 
unt gorildonns? 

Caro Babbonatale e cara Befana, se non vi ho 
convinto vi Invito a documentarvi meglio sul bel 
Moro di Marco Tota, .Effetto Bambola, di Idealibrl, 
Costa un po', ma forte Celemano può darvi una 
mino, 

Mirco Tota, .Effetto Simboli», Idealibrl, 
pm,]Tt,UreM,0M, 

Una straordinaria natività 
Ma lontana dall'Occidente 

, c'è un'altra Nazareth 
Il «Dio dei bianchi» non è solo... 

DM libri, pubblicati In questi giorni, rlco-
itraieeoao li furari di Gesù. Il primo (e 
pliiltuolire)MKiUUGIIirao,poetie 
attore linuete, crtottene maroniti, tuor
lo nel lisi i New York .<>ta figlio del
l'io*». (SE, ptgg. 171, lire vendimi) il 
coapooe 41 tettutuelte •voci», clateuna 
di in ptrtooi|gto Inveitilo o tritio dal 
VufeU (MetroiìlirU, Ponilo Fililo, Giti' 
di.,,), CM prepongono una Immurine ** 
tohUatati ramni del tiglio di Ole. 

PlocondOiiewi.Oet4dlNettret.dl 
WiMtiAnicImiellMJewWiUciloori 
d ^ U i i n MUt Miìm sto 
Un BOI), In in cito eoo» nell'iltro re-
ltlu«tKirit»NlodlunitridWoneallet. 
tare « Interpretulonl occidentali. 

Eiliti Invece un'altra figuri di Oesù, 
onesti Id nettpee ttttottt, rottimi o rt-
m i t i tra I popoli cownlHitl e .crUUt-
nltutl.T 

i^rellfleal lil'ir * ' 
dfNipeU (intere di ti 

bili e mltBclttM aedloevile>, «Aprocrln 
dlltaM«vlU.,«Apocillttlipocrlre.e,rt-
etnrJttlnw, ali dlivoto., edito da Newton 

t^¥NanòU (tntore dituU come .Cabj 

L a vicenda evangelica non resta 
sigillata nel consueto modello 
occidentale, poiché vi i .un al
tro Oesù», dimenticato e poco 

• _ _ noto In Occidente, che ha ed ha 
avuto polenti influenze rivoluzionarie e in
novatrici nello sterminato mondo delle cul
tura etniche e tradizionali. U politica mis
sionaria cattolica e protestante, troppo 
spesso, almeno per 1 decenni che precedo
no le attuali nuove posizioni, stranamente 
legata al potere coloniale e agli Interessi del 
profitto, ha annunziato II messaggio evange
lico nelle più distanti regioni, innestando 
nelle culture locali elementi deculturam! o 
acculturanti che hanno provocato autenlicl 
etnocidl, come nel nolo caso del Messico 
antico o nell'esempio recente del Tuplnam-
ba dell'Amazzone, o che hanno provocato 

ALFONSO M. DI NOLA 

ampi fenomeni etnici di adattamento e di 
appropriazione da parte delle etnie Indige
ne, 

Quasi sempre la figura di Gesù di Naza
reth si è presentata a questi universi culturali 
distanti come una totale estraneità, incom
prensibile alle visioni arcaiche del mondo, 
sorretta da caratteristiche indecifrabili, per 
esempio la sua Inserzione nello schema teo
logico trinitario, o la sua qualità di Redento
re, o lo stesso colore bianco, o la nascila 
verginale. Oesù si ricostituiva spesso come II 
«Dio del bianchi», dei colonizzatori, del por
tatori della violenza omicida e distruttrice, 
che la predicazione missionaria nasconde
va al dì tolto della pratica assistenziale e 
caritativa. Quasi sempre, purtroppo, la Shell 
seguiva l'Evangelo. 

Il risveglio del Terzo mondo e il suo pro
rompere nella storia quotidiana si radica, 
perciò, anche In una resa del conti con l'oc
cidentalismo cristiano e con una rilellura 
Indigena del messaggio evangelico che pre
senta Innumeri varianti. La linea portante di 
3ueste molteplici esperienze, storiche che 

eierminano, nelle forme del nativismi e dei 
messianismi etnici, una indigenlzzazione di 
Gesù, sta nel processi di sincretismo fra I 
contenuti del modello cristiano-occidentale 
e gli elementi delle molte rappresentazioni 
mitiche della vita e del mando che emergo
no nelle culture cosiddette primitive. Gesù 
appare spesso come un personaggio gii 
presente nella storia locale, la cui Identifi
cazione con eroi culturali o con personaggi 
mitici e divini è immediata ad agevole. 

Mi parallelamente si i verificato spesso 
un diverso fenomeno storico, in Africa co
me In Melanesia e in America centro-meri
dionale: nella decisa tendenza antimlsslo-
naristica e antlcolonlale, Gesù si e trasfor
mato in simbolo degli Invasori, e, nelle riela
borazioni Indigene della predicazione occi
dentale, si i cancellata la figura di Gesù e si 
è privilegiato l'Antico Testamento. Da un 
lato Incidevano su questa scelta le forme 
dell'indottrinamento dei missionari riforma
ti e protestanti che accentuavano l'Impor
tanza dei testi dell'Antico Testamento, dai 
Salmi ai Proleti. Da un altro lato le condizio
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nidi frustrazione storica, economica e uma
na delle popolazioni colonizzate portavano 
alla loro spontanea identificazione con il 
popolo sofferente ed esule di Israele, in at
tesa dell'avvento messianico. Si spiega cosi 
l'imponente diffusione di chièse «sioniste», 
di Nuove Gerusalemme, di Monti di Sion, 
nell'Africa centro-meridionale, In un inten
so rivivere quell'aspetto particolare dell'an
nunzio occidentale che Mùhlmann, forse il 
più sonile analizzatore di questi movimenti, 
chiama il lopos della sofferenza messianica, 

Sono movimenti che, nella disordinala 
crescita dell'anticolonialismo, hanno spes
so assunto una colorazione decisamente 
messianica ed escatologica, quasi a signifi
care la Insofferenza del tempo presente, il 
malessere circolante nella storia prevari
cante e soffocante, e la proiezione In una 
soluzione futura de) male, In un futuro, si 
intende, che ignora le sottigliezze metafisi
che dell'escatologia occidentale e che di
viene placatone della lame millenaria, go
dimento sessuale, liberti sfrenata. Cosi che 
il Gesù che nella nostra civiltà e rivissuto 
nella nascita, nel peregrinare palestinese, 
nelle parabole e negli insegnamenti, nella 
morte e nella passione, si ricostituisce In un 
segno apocalittico, nel pregnante emblema 
dell'attesa di giustizia: e la partecipazione 
indigena è prevalentemente diretta all'av
vento futuro e rivoluzionario o alla presenza 
sanguinante e dolente della Passione e della 
Morte, in una dialettica che corrisponde alla 
situazione storica. 

Queste commistioni emergono spesso, 
per ricorrere ad alcuni celebri esempi, nel 
movimenti polinesiani. Ndugumol, un pro
feta delle Isole Figi, che aveva ricevuto I Illu
minazione dagli antenati defunti e il potere 
di concedere nmmortaliti attraverso un'ac-

?ua miracolosa, diflonde, nel 1885, Il culto 
uka, nel quale 11 dio figlano Degel è il padre 

dei gemelli Cristo e Geova, I due gemelli 
divini, partiti per la terra del Bianchi, ne 
sarebbero ritornati con la schiera dei morti 
risorti per instaurare un mondo libero da 
schiavitù e da signori coloniali. Il profeta 
Teau, nelle Isole della Società, istituisce, ai 
principi del secolo scorso, il culto Marnala, 
diretto contro le missioni. Il Cristo, futuro 
Messia, annienterà gli Inglesi, scacciandoli 
dal paese, e costituirà un regno paradisiaco 
caratterizzato da elementi agrari e sessuali. 
Sio-vill organizza, dal 1863, a Samoa una 
chiesa indigena che attende l'avvento pros
simo del Messia-Cristo, identificato con il 
grande dio locale Tangaloa. Il Cristo-Tanja-
ioa verri dal mare, portando abbondanza di 
cibi e reintegrando la poligamia vietata dai 
missionari. Ancora più noli sono gli eventi 
africani che accompagnano il Kimbagismo. 

I Mau-Mau e il grande numero di chiane • 
centri antimlssionari. Nel 1921 Simon* Klm-
bangu si sente chiamato come guialo pro
feta attraverso visioni e sogni, per l'instaura
zione di una religione monotelsllct, DM*. 
ne, cosi, Il profeta del dio del Negri, oppo
sto al dio dei Cristiani, e, primi di morire In 
carcere a Elisabelhville, annunzia Imminen
te la liberazione del paese dal Bianchi e 
l'avvento di un'epoca messianica di (elicila. 
L'inserzione di evidenti elementi eruttarti 
appare nell'opera del continuatore di Klm. 
bangu, André Matsua, uno del più vtvtd 
esponenti del sindacalismo rivoluzionarlo 
negro, che, morto come martire nel 194J, e 
atteso come 11 liberatore Oesù-Mttsut, Som 
influenze che pesano su tulli Ut pottertora 
storia del kimbaglsmo, le cui diverte ten
denze tentarono, nel 1932, l'unificazione 
nella «Grande Chiesa di Oesù Cristo tulli 
terra fondata dal profeti Simone Klmbin-
gu>. 

Né vi dimenticato che l'annuruio cristi»-
no, soprattutto In alcune none dell Africa t 
presso le etnie indigene del Nord e Sud 
America, ti incontra con Imponenti leno-
menl sciamanici e di postetslone Individui
le e collettivi, alla ricerca di rielezioni • 
contatti diretti con II piano del divino, tradi
zionalmente tramltati da esperienze paleo-
fisiologiche di carattere paranormale e allu
cinatone Entriamo, con questo quadra cui. 
turale di sincretismo cristiano-Indigeno, in 
un ambito funzionalmente diverto. Menti* 
Gesù in molte regioni africane • melanesia
ne diviene II portatore di uruiclecta ribellio
ne contro li prepotenti bianca • contro I* 
forme del capitalismo cotonittmlore, le tec
niche di visione s di r>»tetsl<>ne trasferi
scono spesso l'esperienza retMoM tu un 
plano di totale alienazione e di fuga dal rea
le, In corrisponderà» ad uni rtnuntU puti
va alla resistenza antlcolonlale che Incarti-
teriztato, fino «d alcuni decenni addietro, l i 
situazione degli Indiani delle Riserve «dell* 
popolazioni amazzoniche. Cosi, per esem
pio. il rifiuto all'azione concreta ti delinei 
presto nello shakeriamo, una aorta di pente-
costalismo indigeno, fondalo di John Slo-
cum delle tribù degli Squaxim dello Stato di 
Washington; Slocum ha li visione di Getù e 
degli angeli e pratica uni postetskme che 
comporta, attraverso il tremore « ti trance 
estatica, la guarigione dei mali. Pirimentl 
nel grande movimento del Peyotìsmo, fon
dato sull'uso allucinogeno del peyotl (Lo-
phophora Willlamsi), la tecnica della vino
ne-sogno si connette agli elementi cristiani 
delle Triniti e di Gesù, sovrapposti all'Uc
cella del Tuono, alla Madre degli Uomini. 
fino alla identificazione di Gesù con 0 
peyotl. 

iHasta l'intervista siempre! 
MASSIMO CAVALLINI 

T utte le interviste a Fidel 
Castro si trasformano, a 
Cuba, In documenti ulti-
ciali. Ma quella realizzata 

«anzasttt nel giugno scorso da 
Gianni Mini - ed in parie gii trasmes
sa dalla Rai -1 toccalo in sorte diven
tare, parafrasando Orwell, «più uffi
ciale delle altre». Le quindici ore li late 
di conversazione con il «Comandante 
en Jele» sono slate infatti integral
mente pubblicale dal Consiglio di 
Slato - un onore lin qui toccalo sol
tanto, se ben ricordiamo, all'inlervi-
«tarulla religione concessa al dome
nicano brasiliano Fret Beilo, che in 
Italia viene dlflusa dalle edizioni Pao-
line -, e, sono il titolo «Un Incontro 
con Fidel» Il nuovo libro è stato pre
sentala in pompa magna nel Palazzo 
delle convenzioni dolPAvana. Discor
so ufficiale- del ministro della Cultura 
Armando Harl e commossa replica 
dell'autore. Silenziosa ma autorevo
lissima la partecipazione alla cerimo
nia del premio Nobel Gabriel Garda 
Marquez, definito da Mini «un vec
chio e generoso amico., Presenti In 
sala I rappresentanti della casa editri
ce Mondadori che, a gennaio, pubbli
cherà Il libro In Italia ed in un buon 
numero dì altri Paesi europei 

Insomma, un evento cullural-politi-
co di prima grandezza, La notizia del

la presentazione ha tenuto per due 
giorni la prima pagina del .Granma» e 
Po stesso Mini, in una Intervista de
gna, per rilievo e dimensioni, di un 
capo di Slato (in pratica metà della 
terza delle sei pagine del quotidiano), 
ha potuto ampiamente spiegare moli
vi e retroscena di questo suo .dialogo 
con la storia.. 

Questo sia dello a Cuba. Ma, dati i 
precedenti, appare alquanto impro
babile che, giunta In Italia,Tmtcrvisia 
venga da tutti accolta in questo me
desimo spirito. Dopo la «cresima, ri
cevuta all'Avana e anzi del tulio pre
vedibile che Mini debba fronteggiare 
in patria i rinnovati attacchi dei suoi 
molti denigratori palesi ed occulti, 
oggi paradossalmente rafforzati pro
prio dal suoi trionfi in terra di Cuba. 
L'acqua benedetta con cui le autorità 
cubane lo hanno copiosamente co
sparso In questi giorni, rischia insom
ma di trasformarsi In altrettante goc
ce di veleno una volta rivarcati I confi
ni dell'Ingrata terra natale. Chi, dopo 
l'ancora innocentemente ulliclosa 
versione televisiva dell'intervista, l'a
veva accusato di essersi inginocchia
lo di Ironie a Fidel Castro, vedrà ora 
in lui un uomo prostrato, o meglio, 
rivoltalo nel fango di un regime op
pressivo ed odioso. Altri, più sottil
mente, rinnoveranno l'accusa di «in

competenza», malignamente indivi
duando in questa carenza di vere e 
protende conoscenze la ragione au
tentica del suo accesso, in veste di 
«utile idiota., al Palazzo del sovrano. 
Altri, ancora, compileranno lunghi 
elenchi di domande non fatte e di 
affermazioni di Castro «pusillanime
mente. lasciate senza replica. 

E inevitabile. Primo giornalista ita
liano ad intervistare Fidel Castro do
po moltissimi anni, a Mini è toccato 
caricarsi sulle spalle, oltre alla com
prensibile invidia professionale di 
molti colleghi, anche il fardello dei 
sentimenti che il tempo è venuto ac
cumulando nella piccola provincia 
delta sinistra (o ex sinistra) italiana' le 
ossessioni personali, le disillusioni 
amare, I rancori seguili ad amori bru
cianti che, se di si non hanno lascialo 
traccia nella storta e nella cronaca, 
continuano a condizionare le analisi 
della rivoluzione cubana. 0, ancora, 
la rabbia ormai stagionata di immilla
le e coerenti vocazioni controrivolu
zionarie. Pochi lo hanno salutato di
cendo «Vai ed informaci». Quasi lutti 
- intimamente convinti di sapore già 
lutto - hanno credulo di potergli in
vece affidare una vendetta personale, 
un pezzo della propria biografia pali-
l o , un rancaroso ricordo dei salari 
ideologici della propria gioventù 

«Vai e uccidi» era, metaforicamente, 
il grido che accompagnava la sua par
tenza. 

Mina non lo ha ascoltato ed ha fat
to benissimo. Con onesti, come af
ferma nella sua prefazione, si è limita
to a fare il suo mestiere. Ovvero, ad 
intervistare Castro, con il rispetto che 
si deve ad un capo di Stato e senza 
dissimulare in alcun momento un 
sentimento di cui non ha motivo di 
vergognarsi: la sua ammirazione per 
un uomo che «è già storia», per l'ulti
mo dei grandi capi rivoluzionari di 
questo secolo. Il risultato è l'unico 
che si poteva ragionevolmente pre
tendere: un libro utile e completo, 
120 domande, un ritratto della rivolu
zione cubana e dei suoi dintorni di
pinto dal massimo dei suoi protagoni
sti. Non l'agognata ed inesistente «ve
rità» sulla rivoluzione che molli - in
consciamente assai più castristi di Mi
ni - continuano a sperare di poter 
estrarre un giorno a forza dalla bocca 
del .Comandante en Jele», ma un 
[unito di vista cerio imprescindibile 
per chiunque, tra il grande pubblico, 
voglia conoscere e capire questo af
fascinante ed inconcluso pezzo di 
stona 

Si potrà dire - e con una certa legit
timila - che Mini pur non evitando 
alcun argomento (dai diritti umani, al
la campagna d'Africa, ai problemi 

della successione) non afionda gran
chi i suol colpi. 1 più pignoli potranno 
sottolineare alcuni errori contenuti 
nelle domande (e lasciati inalterati, 
torse per un eccesso dì deferenza, 
nella edizione cubana). E si potrà ag
giungere che questo .incanirò tra uo
mini diversi, è in realtà, in larga pre
valenza, un lungo monologo dell'In
tervistato, Ma questa è la caratteristi
ca dì tutte le Interviste al capo della 
rivoluzione cubana che fin qui si co
noscono. Ed è dubbio che un atteg
giamento, diciamo, «più aggressivo» 
di Mina avrebbe sortito esiti molto di
versi, 

Il problema, sgombrato il campo 
dalla molto Italica pretesa di .regola
re i conti» con Castro e la sua rivolu
zione, appare piuttosto un altro. L'in
tervista di Mìni - e non per colpa 
dell'autore - appare come la più stati
ca tra quelle concesse da Fidel negli 
ultimi due anni. I due elementi più 
dinamici e nuovi della politica cuba
na - l'iniziativa sul debito estero ed il 
dialogo con la Chiesa cattolica -
compaiono come «congelati» nella 
loro enunciazione. Il primo, esposto 
nella sua forma più» completa nell'in
tervista rilasciata al quotidiano messi
cano Excelsior nel marzo dell'85, co
stituisce la base potenziale delle nuo
ve relazioni di Cuba con un continen
te ialino americano attraversato da 

una crisi profondissima e da altrettan
to profonde (e contraddittorie) spin
te alla democratinatlorte ed «1 cam
bio. Il secondo, riprodotto nel lungo 
dialogo con Fret Beno (dicembre 
'85), 1 la possibile chiave dì volti per 
la rottura, almeno, tendenziale, del
l'assoluto monolitismo ideologico 
che caratterizza la società, cuban». 
L'uno e l'altro ritornano nette parole 
che Castro dice a Mìni, ritenta svi
lupparsi. quasi per Inerzia, riflettendo 
le immagini di uno Stato rtvolunorta-
rio che, nell'ultimo amo e meno, di 
fronte ad una pesante crisi economi
ca, è apparso assai più propenso • 
«prender (iato» nelle roccalortì del 
passalo - il volontarismo, l'appetto it-
lo spirito rivoluzionario, I* centrali»-
zazione economica, li ruolo del putì-
to e di Fidel - che ad intraprendere le 
strade del futuro. E che inevitabil
mente, in questa ormai lunga sosia, 
ha finito per restare attardato rispetto 
ai rapidi processi di traslormazione 
che percorrono tutto il mondo tocia-
lista. 

Mini insiste assai papa su terni co
me lo petestroikaeli glasnoa in rela
zione alla realtà cubana, E qui forte 
davvero valeva la per* aHonda» i 
colpi. Non per trasformare rinterrai» 

voluzione cubana* 

runa* 
Mercoledì 

23 dicembre 1987 
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